
 IL PENSIERO DELLA 
 COMPLESSITÀ

 1. NIKLAS LUHMANN

 2. EDGARD MORIN

 2.1 LE VIE DELLA COMPLESSITÀ

 3. LE DIVERSE IDEE DI 
 INTELLIGENZA NEL XX° SECOLO

 sociologo e filosofo tedesco

 ha analizzato alcuni PIANI dell'esperienza umana

 ECONOMICO

 POLITICO

 EDUCATIVO

 teorico
 PENSIERO DELLA COMPLESSITÀ

 PENSIERO

 "Il nostro futuro dipende da decisioni"

 SISTEMA EDUCATIVO

 deve avere al  IL CAMBIAMENTO DELLA PERSONA

 ossia la sua formazione

 compito

 PROGETTARE

 ARTICOLARE

 REALIZZARE

 UN PROCESSO COMPLESSO DI 
 TRASFORMAZIONE DELLA PERSONA

 COLLOCATA ALL'INTERNO 
 DI DETERMINATI AMBIENTI

 1927 - 1998

 TEORIA DEI SISTEMI SOCIALI

 filosofo e sociologo francese

 1921

 uno dei massimi studiosi della  COMPLESSITÀ

 l'individuo è sempre un qualcosa di complesso

 è una particolare modalità di analisi, di indagine 
 dei fenomeni

 PENSIERO

 OLOGRAMMATICO
 "LA PARTE È NEL TUTTO MA 
 INSIEME IL TUTTO È NELLA PARTE"

 dal punto di vista biologico l'individuo è parte di una 
 specie e inserito in un sistema di riproduzione

 dal punto di vista sociale la società si trova nell'
 individuo attraverso la cultura, il linguaggio, i costumi, 
 le idee

 PRINCIPIO DELL'ORGANIZZAZIONE RICORSIVA

 "QUALSIASI EFFETTO 
 RETROAGISCE SULLA CAUSA"

 rapporto di co-condizionamento 
 con ciò che lo ha prodotto

 siamo al contempo PRODOTTI e PRODUTTORI

 da qui nasce una precisa idea di 
 ORGANIZZAZIONE

 "Una società è prodotta dalle interazioni tra gli 
 individui, ma queste ultime producono una 
 totalità organizzata ed organizzatrice, che 
 retroagisce sugli individui per co-produrli come 
 individui umani"

 l'individuo è produttore della 
 società che lo produce

 UMANO

 è TRINO

 INDIVIDUO

 SOCIETÀ

 SPECIE BIOLOGICA

 ELEMENTI NON DISSOCIABILI = PENSIERO 
 MULTIDIMENSIONALE E DIALOGICO

 non solo ricerca del 
 successo comunicativo

 premessa al pensiero di Morin

 SOGGETTI

 sono collocati in un AMBIENTE costituito da

 IDEE

 CONCETTI

 SAPERI

 CONOSCENZE

 Le società ADDOMESTICANO gli individui e lo 
 fanno attraverso

 i MITI

 le MITOLOGIE DEL CONTEMPORANEO

 le IDEE

 con i Mass Media

 che a loro volta addomesticano la società

 Anche gli individui possono arrivare ad ADDOMESTICARE le 
 LORO IDEE e, nello stesso tempo, ad ADDOMESTICARE LA 
 SOCIETÀ, le idee che li controllano  nasce una sorta di CONTROLLO DEL CONTROLLO

 SISTEMA EDUCATIVO

 FINALITÀ

 acquisizione di
 CONTROLLO

 AUTOCONTROLLO

 soggetto= cittadino RESPONSABILE in una 
 SOCIETÀ

 RAPPORTO DIALETTICO TRA UOMO E IDEE

 le idee esistono attraverso e per l'uomo, l'uomo 
 esiste anche attraverso e per le idee

 le idee servono all'uomo, ma l'uomo contribuisce ad una loro 
 riformulazione, ad una loro resa produttiva

 l'uomo può servirsi delle idee se riesce a capire come  SERVIRLE

 supportarle

 riformularle

 trasformarle

 arricchire di significato 
 il loro contenuto

 una TEORIA deve AIUTARE e ORIENTARE
 CONDOTTE

 STRATEGIE COGNITIVE
 dei soggetti

 modificare le idee significa anche cambiare se stessi

 SOCIETÀ
 il TESSUTO di IDEE di fatto FORMA LA SOCIETÀ 
 e INFORMA LA SOCIETÀ STESSA

 all'interno di essa si costituiscono realtà individuali e 
 collettive, che presentano una specificità

 esse possono cambiare, contribuendo così a 
 cambiamento della propria realtà

 sono costituiti dal sapere e il 
 sapere è costituito dai soggetti

 = tutte le componenti di una società sono 
 fondamentali per una società complessa

 INTELLIGENZA GLOBALE

 in grado di corrispondere ad una società con 
 piani di sapere sofisticato e tecnologicamente 
 sempre più progredito

 che ha come oggetto di indagine una realtà 
 composita, articolata su tanti piani

 deve essere tale rispetto al carattere 
 multidimensionale della società, che riflette la 
 multidimensionalità dell'individuo  MULTIDIMENSIONALITÀ  deve stimolare un approccio conoscitivo

 PLASTICO

 ELASTICO

 VIVO

 MOBILE

 COMPRENSIONE E AUTOCOMPRENSIONE DEL 
 PROPRIO AMBITO SOCIALE E CULTURALE

 RISPECCHIA LA REALTÀ ANTROPO-SOCIALE 
 che è multidimensionale e porta in sé la 
 dimensione soggettiva, quella sociale e quella 
 biologica

 INTELLIGENZA GENERALE

 si può mettere in relazione con 
 altre idee di intelligenza

 insieme di elementi del sapere all'interno di una 
 società, che si è trasformata con grande 
 rapidità e dove si è manifestato un 
 protagonismo reale del sapere stesso

 INTELLIGENZA COLLETTIVA PIERRE LÉVY

 1956

 filosofo francese

 PENSIERO TEORIA DEGLI SPAZI ANTROPOLOGICI

 ricostruendo la STORIA dell'UMANITÀ sulla 
 base della DELINEAZIONE di DIVERSI SPAZI DI 
 COLLOCAZIONE DEL SOGGETTO UMANO

 SPAZI
 2.TERRITORIO

 formazione dei primi agglomerati urbani

 da cacciatori ad agricoltori e sedentari

 oggi (anni '90 del Novecento) si 
 sta formando un quarto spazio

 1.TERRA
 primi gruppi di uomini

 primi cacciatori

 3.ECONOMICO-PRODUTTIVO

 della società moderna

 inteso come spazio degli 
 scambi e dei commerci

 SPAZIO DELLA FORMAZIONE 
 DEL MERCATO MONDIALE

 4.CYBERSPAZIO

 POTENZIALITÀ
 CRESCITA

 TRASFORMAZIONE

 è

 ETICO E MORALE

 IN CONTINUA TRASFORMAZIONE

 ELASTICO

 VARIABILE

 METAMORFICO

 CARATTERIZZAZIONE DELLA NOSTRA 
 SOCIETÀ COME SOCIETÀ DELLA RETE

 SPAZIO
 DEL SAPERE

 INCLUSIVO

 aspetto al quale si può agganciare l'
 INTELLIGENZA GENERALIZZATA di MORIN

 per LÉVY la società della rete è DEMOCRATICA 

 la rete include tutti = questo può portare ad un 
 incremento delle risorse, del patrimonio delle 
 conoscenze, di stili di pensiero, di stili di 
 condotta

 COWORKING

 SPAZIO

 di lavoro

 collaborativo

 condiviso

 pensato per favorire tutte quelle attività che 
 mettono assieme diverse professionalità e 
 competenze, per arrivare agli obiettivi proposti

 ECOSISTEMA SOCIALE

 QUALIFICA UN VERO E PROPRIO 
 LABORATORIO DELL'INNOVAZIONE

 legato alle politiche del lavoro

 dove si ha la possibilità di portare avanti 
 RICERCHE

 PRATICHE

 finalizzate all'acquisizione di 
 determinate conoscenze

 con una ricaduta preziosa nel mondo del lavoro

 nello spazio educativo 

 è una comunità educativa che ha lo 
 scopo di attivare le capacità 
 relazionali, che possono sostenere al 
 meglio le esperienze di apprendimento

 COME SPAZIO EDUCATIVO CONDIVISO TEMATICHE

 1. LOGISTICA CONDIVISA

 2. ORGANIZZAZIONE DI CARATTERE 
 COLLABORATIVO

 3. COWORKING in senso 
 ECONOMICO ED EDUCATIVO-
 PEDAGOGICO

 contenuti storici ed economici

 spazio elastico

 ci si può muovere in condivisione, al fine di 
 mettere in atto processi di apprendimento

 esso stimola la socialità

 porta all'accrescimento di 
 forti processi innovativi

 i soggetti esprimono al meglio le 
 loro capacità, potenzialità, talenti 
 nel momento in cui li condividono

 elastico

 plastico

 mobile

 può portare

 miglioramento economico

 miglioramento della vita

 sociale

 individuale

 professionale

 LA RELAZIONE è la chiave di questo spazio ETEROTOPICO REALTÀ ETEROTOPICA

 rif. M. FOUCAULT

 spazio di diversità

 messa a valore delle nostre 
 capacità e delle nostre conoscenze

 stimola una costruzione di identità attiva costituzione della CITTADINANZA ATTIVA

 REALTÀ RETICOLARE
 società basata sempre più sul fondamento e 
 valore della RELAZIONALITÀ

 visione positiva di questo nuovo spazio


